Inpleta sunt quae concinit 

David fideli carmine, 

dicendo nationibus: 

regnavit a ligno Deus. 

Fulfilled is all that David told

In true prophetic song of old

Amidst the nations, God, saith he,

Hath reigned and triumphed from the Tree.

From Vexilla Regis Prodeunt – “The Banners of the King Advance”, Venantius Fortunatus, bishop and poet (530-607)
And David danced before the LORD with all his might; and David was girded with a linen ephod. […] And as the ark of the LORD came into the city of David, Michal Saul’s daughter looked through a window, and saw king David leaping and dancing before the LORD; and she despised him in her heart. (2 Samuel, 6:14, 16) 
Purgatorio, Canto X – Entrati nel Purgatorio, Dante e Virgilio, dopo un’aspra salita per uno strettissimo calle incassato nella roccia, giungono al primo girone dove si purgano le anime dei superbi e sulla riva di esso, tutta di candido marmo, vedono istoriati esempi di umiltà. 

Lì precedeva al benedetto vaso,

trescando alzato, l’umile salmista,

e più e men che re era in quel caso.
Di contra, effigïata ad una vista

d’un gran palazzo, Micòl ammirava

sì come donna dispettosa e trista.

(Purgatorio, X, 64-69)

Paradiso, Canti XVIII-XIX-XX – Dante ascende con Beatrice al Cielo di Giove, il sesto, dove appaiono, disponendosi in figura d’Aquila, le anime di coloro che furono «giusti e pii». L’Aquila parla della imperscrutabilità della giustizia divina riguardo alla dannazione e alla salvezza e nel suo occhio (canto XX), si mostra, tra gli altri spiriti, quello di Davide.
«La parte in me che vede, e pate il sole

ne l’aguglie mortali» incominciommi,

«or fisamente riguardar si vole,

perché de’ fuochi ond’io figura fommi,
quelli onde l’occhio in testa mi scintilla,

e’ di tutti lor gradi sono li sommi.

Colui che luce in mezzo per pupilla,

fu il cantor de lo Spirito Santo,

che l’arca traslatò di villa in villa:

ora conosce il merto del suo canto,

in quanto effetto fu del suo consiglio,

per lo remunerar ch’è altrettanto.

(Paradiso, XX, 31-42)
